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TAGLI AL CENTRO DIALISI DELL'OSPEDALE DI ODERZO, LA 
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DELLA CONTINUITÀ E QUALITÀ ASSISTENZIALE 
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  Premesso che: 
- il centro dialisi dell'ospedale di Oderzo, afferente all’azienda ULSS 2 Marca 
Trevigiana, eroga trattamenti dialitico-sostitutivi a pazienti cronici, i quali vi 
accedono mediamente tre volte alla settimana e dipendono dalla continuità e 
qualità del servizio per la propria sopravvivenza; 
- secondo quanto riportato da fonti stampa,  una paziente del centro avrebbe 
lamentato un progressivo peggioramento del servizio, riconducibile a carenza di 
personale infermieristico e sociosanitario e a modifiche improvvise 
nell'organizzazione dei turni; in particolare, risulterebbe che le sedute pomeridiane 
si concludano in una struttura separata rispetto al corpo principale dell'ospedale 
senza adeguata supervisione medica, con il personale di turno generale che 
terminerebbe il servizio prima della fine delle sedute stesse; 
- la stessa paziente avrebbe segnalato che a seguito del pensionamento di 
un'infermiera la sostituzione non sarebbe stata garantita, aggravando i carichi di 
lavoro del personale rimasto. 
  Considerato che: 
- la dialisi è un trattamento salvavita che richiede monitoraggio continuo e 
personale adeguato per numero e competenze, anche nelle fasce orarie 
pomeridiane e serali; 
- la carenza strutturale di personale infermieristico nei servizi di nefrologia e 
dialisi è un fenomeno documentato a livello regionale, con ricadute dirette sulla 
sicurezza dei pazienti e sulla sostenibilità dei percorsi di cura; 
- l'ULSS 2 Marca Trevigiana ha dichiarato a fonti stampa che il servizio è 
garantito e che il rapporto infermiere-pazienti rispetta gli standard normativi. 
  Il sottoscritto consigliere 
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interrogano la Giunta regionale 

 
per sapere quali verifiche intenda disporre, anche attraverso i propri strumenti di 
indirizzo e controllo sulle aziende ULSS, in merito all'adeguatezza della dotazione 
organica infermieristica e alla continuità della supervisione medica nelle fasce 
pomeridiane presso il centro dialisi dell'ospedale di Oderzo, al fine di garantire la 
piena sicurezza assistenziale dei pazienti in trattamento dialitico. 

 
 


